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UNA CIRCOLARE AUSTRIACA 


Alla Gazzetta austriaca viene in. data 
dell’ 14, da.. Venezia comunicata la 
traduzione tedesca del. testo originale 
della» circolare diramata dall’arciduca 
Ferdinando Massimiliano ‘alle autorità 
e agli impiegati del regno lombardo- 
veneto. È singolare che questa.circo- 
lare fu . rivelata. per. sunti dapprima 
dai fogli francesi e belgi, poi è data 
per traduzione ‘dai fogli di Vienna; 
mentre quelli della Lombardia e Ve- 
nezia non sembrano conoscere altri- 
menti quella. circolare . che «dalle ac- 
cennate comunicazioni, e non ne‘par- 
lano come se nemmeno esistesse. Si 
direbbe che il governo austriaco si sia 
vergognato della propria opera dinanzi 
a coloro cui è particolarmente. destinata, 
e che questa:sia piuttosto calcolata per 
fare effetto all’estero, anzichè per pro- 
durre importanti conseguenze nel paese 
stesso. Infatti nel paese ognuno facil-. 
mente si sarebbe accorto che. vi sono 
più vuote. parole. e vana ostentazione, 
ipocrite promesse’, ‘che ‘senso e s0- 
stanza in tutto quel documento abba- 
stanza lungo , mentre invece. all’ e- 
stero si accolgono facilmente le .appa- 
renze e le vantate buone:intenzioni 
per. realtà. 

Pubblicato ‘ prima ‘in Lombardia , 
quel documento avrebbe avuto tosto il 
battesimo che merita. e sarebbe giunto 
all’estero sotto il vero. suo aspetto, 
quello di una. ciarlatanesca cicalata. 
Fatto ‘conoscere prima: all’estero; il 
governo austriaco poteva ‘sperare che 
la prima impressione potesse, essergli 
favorevole; perchè .in. realtà le. belle 
frasi e le magnifiche promesse: non 
mancano. . Particolarmente si fa. in 
quella circolare ‘l'elogio delle congre- 
gazioni centrali, provinciali e munici- 
pali, delle comunità e di singole per- 
sone ehe diconsi aver. cooperato col 
governo austriaco per il comune scopo 
con idevotissimo ‘zelo ‘e con purissimo 
cuore. Simili espressioni destano nella 
Lombardia e Venezia un riso omerico; 
coll’anticipare Ja pubblicazione all’e- 
stero, si voleva prevenire che il rim- 
bombo di questo riso. non giungesse 
alle rive della Senna e del Tamigi as- 
sierne alla circolare. Il governo 2u- 
striaco spera di ‘aver conquistata in 
questo modo la prima. impressione e 
calcola che sia tanto di guadagnato. 

Dopo . un, preambolo,..in. cui l’arci- 
duca informa le autorità che' ha' di- 
morato ‘per tre ‘mesi a ‘Vienna, che 
ha ottenuto dalla bocca dell’ impera- 
tore la conferma. delle. riforme inco- 
minciate, e che riprende. di nuovo. le 
redini. del: governo; si; accenna: per 
sommi capi il tenore del rescritto im- 
periale © che ‘abbiamo già” riportato. 
« Colla commissione speciale per la 
« imposta prediale, dice l'arciduca, 
« si facilita la soluzione di una delle 
« questioni più importanti. » Abbiamo 
già osservato in ‘altra occasione quale 
sia lo scopo della commissione ; cioè 
di dimostrare che non esiste il lamen- 
tato sopraccarico; le parole ambigue 
dell'arciduca lo confermano: Egli non 
ha osato dire che. la proprietà: fon- 


diaria sarà in seguito ai lavori di quella: 


commissione sollevata. da un,peso inr 
sopportabile ,., già manifesto. e dimo- 


strato; perchè sa bene che ciò non, 


succederà. 

«Colla restrizione dell’ escussione 
< fiscale nei suoi veri limiti scompare 
« un'anomalia dai tempi dell’ ammini- 
« strazione francese. »» L’amministra- 
zione ‘del cessato regno’ d’Italia era 
italiana è non francese; di ciò si scor- 
dano ‘volontieri gli austriaci , perchè 
vorrebbero far credere. che l’ammini- 
strazione di; quel. regno. non’ avesse 
alcun ‘carattere nazionale ‘come non 
lo ‘ha l’amministrazione austriaca. 

Notiamo pure che il privilegio fi- 
scale di cui si vanta. ora, l’abolizione; 
è divenuto particolarmente esoso.sotto 
il. governo austriaco, e dopo il 1848 
ancora più che prima, onde i rielami 
e le lagnanze si fecero in ultimo più 
vive e più frequenti, e costriasero, il 
governo..ad: abolire una legge. fiscale, 
che nelle sue mani, ‘oltre ‘ad essere 
un'anomalia, era‘ divenuta un abuso 
flagrante. 
< Colle riforme delle accademie. fu 
guarentita alle. belle. arti la più 
splendida .gloria . dell’Italia, una più 
vigorosa vitalità e ‘un libero® evi* 
luppo. » Come si ottengono queste 
cose coll’abolizione d’istituti e di scuole 
è un, enimma , austriaco. Per. quanto 
poi le belle arti siano una, splendida 
gloria .dell’Italia, crediamo che ve ne 
sianoancora di più ‘spienarae, è; por 
non citarne’ altre, accenniamo alla ri- 
generazione della civiltà nel medio 
evo, che dall’Italia. irradiò. e sparse i 
suoi benefizi ;su. tutto. .il. mondo. 

L’arciduca. annunzia im seguito in 
mezzo ad un mare di frasi sulle leggi, 
la giustizia ‘e il benessere pubblico 
« che non trova motivo di modificare 
le massime. della : direzione ;ammini- 
strativa...».. Ciò, dimostra» abbastanza 
quanto sia» inutile ‘tutta la circolare. 
Qual bisogno‘ è fare tante frasi , per 
poi confessare che non vi è nulla di 
‘cambiato? 

Poi vengonogli elogi diMilano e Vene- 
zia, dellaricchezza:ediimportanza di que- 
ste città; ostentatamente chiamate capi- 
tali,indi delle congregazioni centrali, pro- 
vinciali e municipali. La nullità. delle 
prime due congregazioni è tale che nes- 
suno si accorge guari .della: loro. esi- 
stenza; e la-lorovattività, se pure hav- 
vene, è ‘assorbita interamente dall’a- 
zione delle autorità amministrative au- 
striache. Per riguardo poi alle eongre- 
gazioni, municipali, il, vanto,. è ridicolo, 
quando si considera «le difficoltà. che 
trova il governo austriaco a tenere in- 
sieme anche nelle principali città della 
Lombardia un simulacro di, ammini- 
strazione civica, ed è. costretto . molte 
volte di supplire con nomine «arbitra- 
rie all’impossibilità di' avere nomine le- 
gali. 

In seguito si. enumerano alcune. 0- 
pere pubbliche ‘in.corso di approva- 
zione 0 di esecuzione. Per. un. terri- 
torio come il. regno Lombardo*Veneto 
nen son troppe; d’altronde non sì è 
mai fatto. al governo austriaco il rim- 
provero. di, aver: eccessivamente. tra- 
scurato.il benessere materiale:del paese; 
quel: governo è abbastanza intelligente 
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per ‘conoscere che così facendo, opera 
in proprio vantaggio; ma' ciò non ha 


aleuna importanza politica «e. ;inoltre 
gli-imbarazzi. finanziariiv:gli) fanno ora 
dimenticare: sovente 'anclie quella‘ vol- 
gare prudenza amministrativa, e men- 
tre da un lato si asciugano paludi per 
creare terreni. coltivabili, ;.dall’altre si 
schiacciano .d’imposte i proprietarii déi 
terreni coltivati; cosicchè alla fine que- 
sti sàranno costretti‘a lasciarli incolti 
perchè non se ne ricava quanto basta 
a saziare l’ingordigia del governo, 
La parte..acerba della. circolare. ri- 
cade suglisimpiegati..»Oebisogna dire 
che il: loro ‘contegno’ ‘non sia guari 
soddisfacente per il“governo, oppure è 
una nuova ipocrisia, facendo sembiante 
l'arciduca |di .prendere,.la: parte) del 
pubblice contro gli. impiegati. accusati 
implicitamente di ‘negligenza, di ‘arbi- 
trii, di debolezze} ‘d’inclinazione a far 
rapporti menzogneri. Invece ogni sorta 
di adulazione è prodigata..al pubblico. 
Parlando, delle .relazioni «stese dagli 
impiegati, la circolare ‘osserva: ‘« In 
«questi paesi in cui una pronta pér- 
«cezione e la-purezza del sentimento 
«morale non -è.un; privilegio. cdi.’ pò- 


echi, ma iun:dono ‘Cui partecipano. 


«quasi ‘tutti, è di somma importanza 
« di manifestare sempre una severa lo- 
«gica, e chiarezza, del pensiero. » 


Il passo che: si riferisce piùstretta=! 


mente ‘alla politica: è il seguente : 
«I nemici ‘dell'ordine’ contano sem- 
«pre ‘sulla ‘maîicanza di energia e ri- 


= solutezza. nell’applicazione di mezzi 


«efficaci in. quei momenti decisivi, nel 
« quali. si. può. allontanare. dai...popoli 
«danni incalcolabili/! Io:/sono © risoluto 
cdi far uso di questi mezzi; tosto che 
«lo “richiede la necessità; Jo. sono 
«tanto più, quanto più, riconosco...le 
« esimie qualità di ..questo-» popolo; le 
«stimo-e le curo, di questo» popolo 
« che giustamente ‘può » vantarsi della 
« della più antica civiltà. Ma mentre 
«io voglio proteggere con manò forte.e 
« giusta. l'andamento. pacifico . deli suo 
« sviluppo. morale e materiale, devo in- 
< sistere ‘con ‘tutta l'energia "che le au- 
«torità diano appoggio e promozione 
callé ragionevoli aspettative. e. ai yoti 
« giusti ed eseguibili. del paese. Come 
<il popolo lo può richiedere con pieno 
« diritto dal governo ;' così ‘il «governo 
«ha il diritto di ‘chiedere fedele sud- 
«ditanza ‘dal paese, e questo. diritto, 
« sino a tanto che io sarò. collocato 
«alla testa del. governo, voglio .man- 
ctenere..con quella .risolutezza:che è il 
« retaggio della nostra casa. » 

Di. queste cose il governo austriaco 
ne disse in circolari ‘e, proclami. un 
profluvio alcuni mesi prima; del.marzo 
1848. Le frasi dell’arciduca Ferdinando 
Massimiliano, sono forse meno baroc- 
che,.ima: pur ricordano ‘assai le‘ fa- 
mosé fondate speranze del vicerè Rai- 
nieri; e il’vetro che si. spezza contro la 
rupe, del maresciallo Radetzky. 

Notevole è il. seguente .ialtro + passo 
della circolare: . - A 

«Devo esprimere il mio biasimo sul- 
«l’abitudiné sgraziatamente invalsa ge- 
«neralmente. di . stendere, prolissi. rap- 


« porti che rammentano: l'osservazione» 
« nascondersi la ‘superficialità * dietro» ‘la 


« prolissità delle frasi. » di 
L’arciduca ‘avrebbe dovuto anzitutto 


applicare a se stesso. quest'ammoni-.|; 
zione, dacchè la sua circolare, assai 


UG I 


estesay: è um modello ‘nell’arte‘‘di'’ce- 
lare sotto frasi ampollose ‘l’assoluta 
nullità del concetto.‘ pur 
_—=—_ctu_—__—_— ss 
UNA-TARDA APOLOGIA 

Il governo di Napoli sorge un po'tardi a di- 
fondere il suo » contegno: nella quistione ‘del 
Caglinri ed ‘ai provare ‘ch’ esso’ ‘propugniava ‘il 
diritto ‘e ‘che ha ceduto alla forza. 9 

Tale è o-sembra'lo' scopo d’un’opuscolo di 22 
facciate che abbiamo»ricevuto per la ‘posta; è 
nel quale: l'Opinione ‘è menzionata’ pet lo'meno 
una: decina di volte. iopin e ci iui © 

L’autore dall’opuscolo: vuole ‘dimostràre “che 
il governo di Napoli è fermo, “saldo, intrepido; 
ch'esso ha ceduto, alì’Inghilterra perchè l’taghil- 
terra è più forte det Regno! delle: Due « Sicilié; 
ma che non, avrebbe.ceduto al«Piemonte. ; 

Ma che, significa tuttociò? AlLPiemonte: im@ 
portava che fossero liberati i! suoi. sudditi ‘e 
restituito il piroscafo, Per.raggiagnere' questo 
intento, esso. trasse, a sè l’Iaghilterra;;;.e tanto + 
più la strinse a sè, quanto: più: essa ‘cercava’ 
ui. svincolarsi; ca sido 

Non sapeva il governo mapoletano, sino ‘dal 
principio. della : controversia; che lav @ran !iBre- 
tagna era più;forte:delle, Due Sicilie? Se lo» 
sapeva, perchè ha resistito? 909% 

ll, perchè è, noto :.la..corte. di Napoli, sì .ri-' 
prometteva di separar la. causa ;dell'Iaghilterra: 
da, quella ;della Sardegna, .d’indurre. la. Gran: 
Bretagna ad abbandonare il nostro.governo. ed 
a far parte da sè. . 

Di qui-la-liberazione de” dué” meccanici, e 
la concessione dell indennitàzua 1imaurmuor 

Ma quando il governo, di Napoli*eredeva di' 
aver. vinta Ja: lite e trionfato sul«Piethonte, ‘écc0 
il governo sardo. determinato: più ‘che mai a 
sostenere i suoi diritti, non volersi  capacitare 
all’accordo fra Napoli ed Inghilterra e costrin- 
gere. il.governo britannico a rifare Ja) strada’ e 
far di. nuovo causa vomunt-votta Daraugua:7 

Da qual parts sta l’abilità politica e la forza 
morale? 

Il governo napoletano dovrebbe. arrossire di 
postume ‘apologie, nelle quali la leggerezza ga- 
reggia coll’ignoranza: de’ fatti «e colla’ malafede. 

Si comprende clie nomvi sia governo, il quale © 
si(rassegni a far brutta figura, e ‘dopo “averla 
fatta non: consenta ‘che si'dica e si studiî quindì 
di; falsar gli eventi ‘e presetitarli sotto un aspetto 
parziale, e . noi saremmo quasi disposti ad as- 


sian p 


{ nai 


solver lacorte di Napoli, sè nen si fosse ‘mostratà 


tanto pusillanime nel cedere; quanto ‘arrogante 
nel: resistere, se'comè aveva resistito per dieci 
mesi, avesse resistito almeno qualche settimana 
ancora; finchè la flotta ‘inglese 'fosse' dinnanzi a 
Napoli. ; ME 
Ma cedere ad. un ‘dispaccio , cedere ad. una © 
semplice ‘minaccia, è troppo. Tanto valeva ce- 
dere sin*dal bel principio e risparmiare ‘a’ sè 
un’'umiliazione ed agli altri governi’ delle mo- 
lestie, : BET ERA 
L’autore dell’opuscolo si vendica ‘ del Pie- 
monte facendo un confronto fra le condizioni 
delì nòstro state ed il regio delle Due Sicilie. 
Esso afferma che « il ‘Piemonte ha creduto 
« assumere una ‘parte! che: non ‘sappiamo ‘qual 
« altro stato ‘potrebbe disputare al‘regnodelle 
« Due: Sicilie in Italia. » Hi 
Ma>qual è questa'parte? E se niun'altro’sta 
può disputarla alle Due Sicilie perchè ‘il go. © 
verno: sardo mon' la’ compie? Uno' stato ‘di di 
milioni di abitanti; qual è il .fegno ‘dellé Due 
Sicilie; -può.‘aver'legittima ambizione’ d'infiuire 
sui destini d’Italia, ma non ‘basta ‘ l'ambizione; 
bisogna saper influire; adoperàr? i! mezzi più 
acconci e valevoli. ui ae 
Li ha adoprati ‘o li adopera il govefno ‘na- 
poletano? L'influenza sua si estende oltrè i 


«suoi confini? 3a esso alcun'influsso politico sul 


resto: d’Italia? us 
lì Piemonte non ‘fa della quistione italiana 
un ‘monopolio: ei sarebbe lieto ‘del ‘concorso 


} degli altri governi italiani, purchè al pari di 


lui, sincerive' liberali. 'Ma' se'è solo,'qual colpa 
ne ha?“Aumenta'il suo merito, ‘cresce’ Ja sua 
popolarità e ne scapitano i suoi avversarii. 
{ Il:governo di Napoli si è' ‘lasciate sfuggire 
tutterle: propizie' occasioni' dil aver‘ una ‘parte 
ragguardevole nelle sorti ‘d’Italia. ‘ La parte - 


‘da luicassunta.'è ‘stata ‘fanesta’ alla penisola 


‘e soltanto: propizia ‘agli austriaci. | . 
Non ‘è spergiurando, © abrogando!‘ le ‘istitu- | 
zioni liberali, imprigionando e torturando i 


costituzionali, che la corte di Napoli poteva 
“sperare dinfiaire sull'Iteltanie i > 0 - 


- V ha uma»politicà che' sfida” le ife’ "dentiche 
ed''î maneggi traditori: è la' politica ‘dell’ ine? 
stà, quella. politica che circonda. di stima. il 
governo che la segue, ed:eleva-la dignità'de’po- 
poli‘e- ne tutela la ‘moralità. 

.L' assenza di questa politica «ha ridotta. al 
nulla»la.forza:del:governo' di Napoli. 

Che valefl*asserire delPiemonte' che la sua 

importanza. » non può misurarsi nè dalla 
“sua estensione, nè dalle limitate risorse di 
« cui; dispone, bensì dalla posizione sua: ‘geo- 
< grafica?» 1... I 
‘Certo che la posizione geografica attribuisce 
al Piemonte un’importanza che nen ha'un al- 
tro stato di cinque milioni di abitanti; ma 
quella posizione; non iè cangiata; è! tuttavia la 
sua importanza è cresciuta. 
(A costituire quest’ importanza «concorre: dun* 
que, non solo..la. posizione. geografica; ma qual> 
che altra cosa;,vi concorre la politica del go- 
verno, wi concorre \l’ onestà dellà ‘causa ‘chè di- 
fende, .vi concorre il voto degl’ italiani e l’ap- 
poggio, dell’ opinione pubblica in ‘Europa. 

Al Piemonte ha acquistato: una forza ‘morale 
incontestabile»; [Non poteva vil, govérno di’ Na- 
poli; parteciparvi? 

{Jl,governo, napoletano, àvversando Ja ‘causa 
italiana, (hai respinta ia ‘sola ‘forza ‘che? potesse 
sorreggerio:. forza. nom ‘solo nel presente; ma 
nell’ avvenire. Questa forza! ful compresa ' dal 
Piemonte, anzi fu sentita; ed-il ‘governo |’ ha 
convenevolmente, adoperata. a 3 
. Ruò uno:stato contare: maggior estensione di 
territorii e: densità di popolazione; ma soltanto la 
‘forza morale sostiene gli stati e li rende pos- 
senti. 

«Pel governo ‘di: Napoli'‘non vw ha ‘altra forza 
chie la: materiale, ‘e ‘questa ‘forza ' lo corrode, è 
germe di dissensioni edi ‘pericoli gravissimi. 
Esso è nella.’stessa ‘condizione’ dell’ Austria ; 
ma;almeno l'Austria non poteva in'alcun modo 

| farsivitaliana; ‘mentre il'‘governo ‘di Napoli ‘èra 


ADIBIRE RE 04 la 
INQUIETUDINI AustRIAcHE. Un corrispondente 
dalla Svizzera settentrionale” nella Guzzetta 'di 
Augusta; fa le seguenti: osservazioni” sui diversi 
convegni di fratellanza»politica che'ebberò luogo 
negli;.ultimi tempi: 
È forse-il»frutto! di ‘un ‘segfeto istinto, i 
i ì i) di ie! troviamo ‘cos 
in questi. tetapi delle ari bgrueotiio « 
fa un) banchetto ini onore della: deputszione 
francese giuniavi per l'affare del monumento Ma! 
niu, esilesig. Lasteyrid fav vn ‘brindisi’ di feli- 
citazioni alla, lega ita;la Francia evil Piemonte 
perpla, nigenerazione:; dell'Italia; Nell'ora della 
mezzanotte, il, vapore Sì. Gottardo attende il 
primo, ministro sardo perla continuazione: del 


xa ì 


ona a, Locarno rimbombarono; gli; evviva-alla 
confederazione svizzera, ;al Piemonte , al conte 
Cayour....A Brema si affratella. vla cittadinanza 
di, una, città libera, della confederazione, tede- 
sca. coi carabinieri svizzeri colà giuntiin festoso 
apparechio. sile; 05 ite; Mi 
pr «della Hansa si «rayvivano, nelle isti- 
tuzioni federali della Svizzera scsi ni le 
Alpi si ;ravyicinano in,,simpatia,; e gli evviva 
do insieme a quelli per la 
patria sSvizzera., Goethe assicura che i desiderii 
della. .gioyentù,,sono. il. presentimento di ciò che 
l’età matura avrà in abbondanza: profetizzano 
dunque in, simile, guisa questi ‘evviva e brin+ 
disi, les vestigia ;.delle carreggiate: ;, ventro le 
quali ,;correrà; la. storia dei tempi futuri ? Il 
consigliere .di stato, Varenna!; assicurava»il 
conte Caxour,a,Locarno,: Che la sua «presenza 
nel;;Ticino,. faceva, maggiore! impressione che 
non quella di un re che fosse venuto nel paese; 
e questo entusiasmo della, simpatia. era diretto 
all’uomo;che aveva, piantato: in: Italia: la -bane 
diera tricolore; e,.vuole.non- soltanto un'Italia 
letteraria je artistica, ma anche un'Italia poli- 
tica... Cavour, dal suo canto; colse l'occasione 
per. manifestare .che.il’accoglienza' fattagli a Gi- 
neyra, S.. Gallo e, Coira), sarebbeistata indelebile 
nella sua memoria e che gli interessi: politici 
del. Piemonte, .e \.della.. Svizzera isi danno! la 
Mapogatio Gbrsioo «in sue vagnuliciti Toge 
Lo, scrittore di: questoarticolo ha intomin- 
ciato bene, riconoscendo i segni dei’tempi;,ma: 
finisce. male,. poichè, nel! seguito troviamo» di» 
verse.insinuazioni tendenti LI distrugger i ‘buoni 
effetti di. quelle;-fratellevoli dimostrazioni frà 
popoli, e governi..In; particolare si. cerca di ren- 
dere. sospette,.le. dimostrazioni fatte mella: Sviz- 
zera al conte, Cavour. dicendo: 
«Nonnneghiamo iche il culto Cavour; come? 
si è. manifestato in. parte; anche; nella Svizzera 
tedesca, abbia un.fondo puramente materiale, e 
siamo,.del, parere che.nè;a S. Gallo, nè a Qoira 
vi sarebbe entusiasmo per il ministro.sardo se 
«egli avesse. ;voluto. ‘aprire una strada per :.il 
DbnatdITO] 9 0DGen Lricarle 


PETRI dini 


italiano! e doveva da'buòn'italiatio' comportarsi. 


viaggio,, e;idalle. finestre; .dell’albargo edella: Co- 


San Gottardo; ma si dovrebbe essere ciechi s€ 
ion si scorgesse nelle ostentazioni di fratel- 


lanza a Ginevra e Locarno che almeno la parte 
‘ francese o. italiana della confederazione col 
mezzo di sitaili agitazioni lesive i rapporti del 


diritto) dellefgenti. voglia essere tratto in una 


via che. sarebbe poco confacente coi doveri 


della neutralità svizzera.» 

Questa osservazione dimostra chiaramente la 
penna austriaca; sebbene lo scritto abbia la 
data dalla Svizzera settentrionale. 

Le manifestazioni non si possono negare , 
esse inquietano il gabinetto di Vienna, e que- 
sto,si. vale del: solito devote! organo tedesco, 
per.sfogare il suo malumore. Solo una penna 
anstriaca può accusare il conte Cavour. d’aver 
nel suo viaggio in Isvizzera violato il diritto 


delle genti‘cor' un'agitazione politica. Simili 


Spiritose ‘invenzioni sono un degno accessorio 
alle Gavouriane della Gazzetta austriaca, è della 


asserzione, della Gazzetta delle: Posté di Franco: 


forte, in cui si dice che Torino e Ginevra po- 
trebbero un giorno risvegliarsi dai loro sogni 


italiani, e trovarsi divenute città provinciali 
dell’impero francese. 

Anche il viaggio dei carabinieri ' svizzeri a 
Brema ove. futone accolti con grande: festa, è 
occasione allo scrittore austriaco di molte ma: 
ligne invettive ed insinuazioni. Alla fine però 
non può dissimulare la sua inquietudine e ter 
mina l’articolo nel seguente modo : 


© Così havvi inquietudine ‘e fermento, ovun- 
que l’occhio;:si.volga, e Se si pretende che ‘al 
mondo europeo, siasi dato un nuovo pegno di 
uno sguardo nella: presente 
situazione della confederazione svizzera, che i 
politici considerano votontieri come un piccolo 
specchio delle ‘maggiori ‘cose europee, non è 
atto:a scacciare i timori dei ‘mali’ che un in- 
certo, presentimento sembra presagire all’uma: 


pace a Cherburgo, 


nità.» 


drivrrtamenintnrealivinelio sa 


Concorpato Di WurteMBERG. In una delle 
recenti. sedute della :camera dei deputati va 
Stoccarda si venne a parlare. del: concordato 
conchiuso colla curia romana dal governo del 
in occasione della discussione del 
bilancio, trattandosi di stanziare la somma di 
fior.!460,900 per stipendii ‘al’ ‘clero cattolico. 
La commissione: della camera propose l’appro- 
vazione di questa spesa! colla riserva:: « Che la 
camera colla concessione di quella somma per 


la chiesa cattolica non intendeva di pregiudi- 
CATO Mersonarmento—ilvuv-—roto — IMVUIuu "dila 


convenzione conchiusa colla curia romana, e 
che: esaminava ed'approvava: la somma stessa 
in, base-alle relazioni di diritto già esistenti. » 
Il dep. Schlayer fece in questa circostanza un 
importante discorso: intorno al concordato di 
principali 


Wirtemberg, 


cui riportiamo’ qui appresso i brani 


dietro il rendiconto' del Mercurio di Svevia: 


« Devo: esprimere ; ‘diss’egli‘, ‘il mio grande 
dispiacere che questo ‘concordato che esiste già 
da 13; mesi e \che, contiene- diverse disposizioni 
le quali toccano la costituzione, non: sia stato 
ancora proposto alle deliberazioni della ca- 
mera. Esprimo ‘il mio rammarico sul punto 
che''abbandonendo' la! pratica' sinora sempre u- 
sata in tutti gli attî dello stato ; il governo si 
sia affrettato. a. dare la sua ‘approvazione a 


quell'atto. Persino nel. caso in cui l'adesione 


della camera fosse una vuota formalità, quel 
ritardo a presentare il documento dimostre- 


rebbe poco rispetto per la camera; ma non si 
tratta. di vane forme, ma di modificazioni nella 
costituzione, ed è quindi d’uopo che i rappre- 
sentanti siano al più presto informati per'il 


loro diritto di cooperazione. Questo procedere 
fa ‘quasi supporre ‘che il governo abbia l’in- 


tenzione di far diventare quell’atto un fatto 
compiuto, affinchè .pei i rappresentanti conce- 
dano più facilmente la loro approvazione. Que- 
sto aspetto diviene sempre più probabile per- 
chè soltanto alcune settimane sono fu fatta una 
pubblicazione colla quale si sono messi in at- 
tività alcuni punti del concordato. Ma. coloro 
che procedono in‘ questo modo sperando sulla 
adesione della camera, potrebbero ingannarsi. 
Certamente potrebbe succedere in questo modo: 
che l'affare venisse dinanzi ai rappresentanti 
solo. dopo-tre o sei anni, 0 ancora: più tardi, 
ma quanto maggiore sarà il tempo in cui avrà 
avuto applicazione preliminare ir quella guisa 
il concordato, tanto più ‘gravi si sentiranno i 
suoi, inconvenienti, sì sui cattolici come per }a 
chiesa del paese acattolica. Non invidio al- 
l’altro culto ‘i suoi diritti; non sono suo avver. 
sario, non vorrei che mi si credesse nemico 
della chiesa cattolica, veggo anzi nei diversi 


+ culti un andamento necessario, ordinato dalla 


Provvidenza ‘per lo' sviluppo ‘ della‘ moralità e 
del miglioramento del genere umano. Mi si per- 
metta però di esprimere il'mio parere sul con- 


‘cordato coll’appoggio della. storia, le mie idee 


sulle relative conseguenze, e le applicazioni 
che ne deduco. Ho il maggiore rispetto dinanzi 


all'istituto del papato, il. centro dell'unità, e 
riconosco che questa grande istituzione ha gui- 
dato Pumanità ‘a traverso le burrasche dei 
tempi, che ha in generale salvato la chiesa 
cristiana dalla rovina per le scissure în cui al- 
trimenti sarebbe caduta. In ciò ricanosco la 
missione divina del papato. Ma dall’altra parte 
vedo in esso l’espressione di un sistema tradi- 
zionale da un migliaio d'anni, tenuto fermo 
colla maggiore ostinatezza; esso ha stabilito le 
sue massime nei tempi dell’ultramontanismo, 
nei tempi di un Gregorio VII, Innocenzo III, 
Bonifacio VIII. Questo sistema non è mai stato 
abbandonato in alcun sempo dalla curia, ed'é 
noto chie la curia è stata sovente vittoriosa con 
esso. #2 i 

« La parola concerdato ha etimelogicamente 
un significato romantico, indica la riunione di 
due cuori, e oghano*sa quanto romanticismo ai 
tempi. dei' costumi cavallereschi e dei trovatori 
prese. parteai concordati. 

« In wun'concerdato in senso romano si tratta 
di un accordo, stipulato da singoli stati colla 
santa sede, di diritti che la chiesa deve eser- 
citare in un dato paese, e della posizione, della 
chiesa a fronte dello stato ‘e della ‘sorveglianza 
politica. Vi sono due contraenti, la chiesa ro- 
raana e lo stato, ma entrambi partono da:un 
punto di vista affatto diverso: il rappresentante 
della chiesa prende posizione da quei tempi; in 
cui la potenza della chiesa sovrastava al potere 
dello stato, è la chiesa formava uno'stato nello 
stato, ‘da:quei tempi in cui si credeva che nel- 
l’unità della teocrazia papale dovessero stare 
insieme tutti gli stati. cristiani: come. membri 
di un sol corpo. Da questo punto di vista la 
curia romana non può riconoscere nessun altro 
ordinamento ‘per la chiesa ‘di uri paese che 
quello conducente di'’muovo ‘a’ formare ' uno 
stato nello, stato, a dare la preponderanza alla 
chiesa sullo stato. Questo è il sentimento ‘di 
uno dei contraenti. La posizione da cui parte 
l'altro è affatto diversa ed opposta, è il punto 
di vista dello stato moderno che pretende do- 
ver la chiesa) come tutto ‘quello che vive nel 
territorio ‘dello ‘stato, ‘servire ‘allo ! Stato, Se ‘si 
deve,conchiudere fra queste due parti una con- 
venzione, un trattato, è d'uopo che uno dei 
due abbandoni qualche. cosa della sua. posi- 
zione, la quale pure per entrambi è .inaltera- 
bile. L'esperienza dimostra che tutti i concor 
dati stati finora 'conchiusi; ‘non ‘hanno contri- 
buito alla pacificazione. E un antico proverbio, 
cha consa ubbiv-& vsuuro 1 Voga dopa il 
concilio di Basilea: «.Concordare col. papa vuol 
dire perdere i suoi diritti ». (mit dem Papste 
concordiren, heisst sein  gutes Recht verlieren). 
Allora nel 1448 l’imperatore Federico III aveva 
fatto un concordato’ col‘ papa'' Nicolò V, chia- 
mato concordato di Aschaffenburg; o ‘meglio di 
Vienna, col quale. si è limitato. e. abbandonato 
tutto quello che era stato convenuto mediante 
i decreti della sinodo di Basilea per la libertà 
della nazione tedesca. 

« Lascierò in disparte i secoli che seguono 
e giungo ai concordati: dei ‘tempi recenti. Nes: 
suno, era in miglior. posizione di ‘ difendere ‘e 
conservare i dritti supremi dello stato. nell’or- 
dinamento degli. affari ecclesiastici di un paese 
come in Francia il primo console nel 1800 0 
4801. Per le vittorie di quel capo di uno stato, 
il papa si vedeva minacciato' nella propria e- 
sistenza. Se la curia romana avesse ceduto, in 
quella circostanza non avrebbe fatto sensazione. 
Ma ognuno sa che il concordato del 1802 non 
ha dato a Roma alcuna scossa. Il papa non ha 
concesso nulla. Invece il primo console cogli’ 
articoli organici dell’anno 1802 si è preso da 
sè quello che è’ necessario ‘per. l’esistenza di 
ogni. stato. Da quel momento ha’ cessato la 
concordia e lo stato. di guerra ricominciò di 
bel nuoyo. Questa guerra andò a finire che in 
Fontainebleau fu fatto nel 1812 un nuovo con- 
cordato col papa prigioniero; ma subito il 
giorno dopo il papa Jo ha messo in dubbio, e 
all'imperatore Napoleone non è riuscito di or- 
dinare definitivamente gli affari ecclesiastici del 
suo. paese. y 

e Nei tempi della ristaurazione sotto Luigi 


«Pare invece ‘che si sia preso per modello 
ciò che-è: avvenuto ‘in Austria. Tengo la più 
profonda convinzione che la politica tradizio- 
nale dell'Austria abbia avuto le sue buone ra- 
gioni nella stipulazione del concordato; ma 
poi viene in acconcio il proverbio che se due 
fanne la’ stessa cosa, non è lo stesso. 

L'Austria è una grande potenza, ha: per la mag- 
gior parte sudditi cattolici, e la potenza protettrice 
del cattolicisno, la sua dinastia, è. cattolica. 
Ma anche questo concordato non ha per nulla 
contribuito alla concordia; come” infatti leg- 
giamo continuamente. nei fogli pubblici»; al 
contrario ci vien dato ogni giorno di sentire 
qualche ‘cosa ‘intorno ‘agli’ inconvenienti ‘e ‘alle 
discussioni irose cui esso dà luogo. Da questi 
precedenti si sarebbe dovuto prendere esém- 
pio da noi. ‘’Sarebba' stato’ bene' di accogliere 
la storia come un! avvertimento: e di astenersi 
dal tentativo: di un }concordato; dacchè , préss0 
di noi non havvi. alenn. bisogno di fare un 
concordato. Riconosco che la. chiosa cattolica 
presso di noi può avere molti desiderii, ma credo 
anche ‘che lo stato dall’anno 1806 in' poi abbia 
fatto; molto» per il: vantaggio della ‘chiesa cat. 
tolica, che ha recato ‘ordine e. vita nella si. 
tuazione abbandonata in. cui. si idrovava la 
chiesa stessa, senza riguardo a. spese, che ha 
eretto istituti di istruzione cattolica, che ha a- 
vuto cura per il ramo cattolico! dell'università 
del.paese, ‘in modo ‘che sotto: la ‘Sorveglianza 
dello «stato incominciò un nuovo slancio della 
chiesa cattolica. Nei. rapporti materiali. questa 
chiesa non: può fare ‘alcun rimprovero, e mon 
vi era perciò alcun bisogno di fare un con- 
cordato. Certamente il’ consiglio ecclesiastico 
ha provveduto a molti affari che’ orà’ sono as- 
segnati. ai vescovi, ma: per queste formalità 
non. era, neppur necessario un concordato; Senza 
dubbio i vescovi hanne innalzato molte .pre- 
tensioni, ma quando uno pretenda di più di 
quello ‘che gli spetta in diritto, ciò non stabi- 
lisce ancora la necessità di un concordato. 
Forse il diritto di nomina e di presentazione 
esercitato, dal governo imponeva: qualche re- 
strizione alla chiesa cattolica, ma.. anche. que- 
Sta circostanza non offre motivo a concordati, 
poichè il governo wurtemburglese si è ‘atte- 
nuto in c'ò a massime che prevalgono in altri 
stati anche cattolici, 

€ Se non vi era quindi bisogno di ‘in con: 
cordato, perchè le si è fatto? Non avrebbe 
dovuto pensare il governo che dietro il ve- 
Scovo sta il papa, che a fronte delle arti di 
negoziazione di Roma, I governi Sono sempre 
Stati superati in tutti i' tempi? Vedo în quel- 
l’atto un segno assai deplorabile ‘che non' serx 
virà alla pace e al vantaggio del paese. Non 
credo che quell’atto possa sussistere in diritto, 
poichè in esso si sono abbandonati alcuni di_ 
ritti inalienabili della sovranità, i quali devono 
essere necessariamente ricuperati dallo stzto se 
questo vuole esistere ceme tale: “Lo ‘stato non 
può abbandonar i diritti necessarii per ila sua 
esistenza. Io credo che il trattato iè nullo; che 
nessun successore al governo è legato ad esso, 
e rimpiango soltanto cha siasi trovato un mi- 
nistro per firmare un trattato che deve pro- 
durre grandi discordie fra da chiesa e ‘lo 
stato. » i è 

Nella discussione che seguì il governo cercò 
di giustificare il ritardo alla presentazione del 
concordato alle camere, e diversi deputati si 
pronunziarono contro il concordato: ua solo, 
Wiest, disse alcune parole in favore di que. 
st'atto e la deliberazione terminò coll’approva- 
Zione della proposta spesa assieme all’indicata 
riserva, | 
me_—_——PT 

Dispacci elettrici priv 

AGENZIA STEFANI. i 
Parigi, 16 sera (ritardato). 
la un banchetto dato ieri dal duca di Mala: 
keff a Londra lord Derby ha portato un toast 
all'imperatore dei francesì esprimendo la «pro». 
pria fiducia nella stabilità dell'alleanza anglo- | 
francese. 


XVIII è stato firmato nel 1817 un nuovo con- 
cordato, ma appena se ne conobbere' le dispo* 
sizioni, che si manifestò ‘un’opposizione ‘gene! 
rale, e nen si trovò alcuù ministero che vo- 
lesse presentare alle. camere quel documento; 
il papa non trovò conveniente di sfidare l’op- 
posizione della camera e di entrare in discus- 
sione, ‘anzi preferì dichiarare nel 18418 quell’atto 
come non esistente. ‘A Roma:non piacciono ‘le 
discussioni; parlamentari, Se non è riuscito un 
Napoleone a venire a capo con,un concordato 
che potesse in qualche modo essere soddisfa - 
cente, se Luigi XVIII dovette fare le più umili 
concessioni, abbandonare le libertà della chiesa 
gallicana, tornare indiétro di tre secoli, per ot: 
tenere un concordato , questi. esempi dovreb- 
bero essere stati un cenno abbastanza. chiaro 
per il Wartemberg. 


Borsa ‘di Parigi del 16. È 
Le azioni del ‘Credito mobiliare salirono da 
685 a 695; quelle della ferrovia V. E. si man-'" 
tengono a :420; le Lombardo-Venete a 590. 
l consolidati giunsero in ribasso di 48, cioè 
a 96 38. , allad 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S.;M. sulla proposta del guardasigilli., «in. 
udienza dell’8. corrente, ha fatto le seguenti ; 
disposizioni nel personale. dell'ordine iudi i 
ziario: nippaano or 
Cottard avv. Edoardo, giudice’ del'imanda. ‘! 


mento di La-Rochette, nominato giudice di quello 
«di Montmeillan; ... Ì ERO RI 


r) 
ri 


ia 


> Dionisotti avv. Emilio, giudice del manda- 
mento di Borgoticino id. di quello di Mon- 
calvo; F i 

Mantellini avv. Giuseppe, id. di Bannio, id. 
di Borgoticino; 

Viazzi avv. Glemente; vice giudice del man- 
damento di Acqui, giudice di quello di Bannio; 

 Regaldi avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Galliate, collocato in aspettativa giusta la 
sua domanda; ; li ©. 

Fabbiani Gerolamo, reggente la. segreteria 
del tribunale di commercio di San Remo”, no- 
minato segretario dello stesso tribunale; 

Tedde mot. Salvatore, segretario del manda- 
mento di' .Itiri,. collocato in aspettativa ‘a se- 
conda della sua domanda. 

—S.M. sulla proposizione del ministro di pub- 
blica istruzione, ha, in udienza dell’8 corrente, 
fatti î seguenti provvedimenti: 

Cav. teologo avv. Monti Giovanni, preside del 
collegio convitto-nazionale di Torino:, collocato 

.. in aspettativa per ‘motivi di salute; 
È Sacerdote. prof. Gatti Ambrogio ;' direttore 
degli studi nel : collegio-convitto-nazionale di 
Torino, nominato preside del collegio. convitto 
medesimo. 

— Con R. decreto dell'8 corrente viene au- 
torizzata la maggior spesa di lire diecimila al 
bilancio 1858 del bilancio 1858 del ministero 
dei lavori. pubblici (anni precedenti) in aggiunta 
alla categoria n° 96. Torre pel nuovo faro al- 
Visola dell'Asinara. 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento nella ventura ses- 
sione. 


_—— ——————— 
FATTI DIVERSI 


Decesse. Il 416 corrente cessava di vivere il 
banchiere Giovanni Mestrallet, dopo lunga ma- 
lattia esacerbata da dispiaceri a tutti noti. 

Torino serba ‘gradita memoria di questo cit- 
tadino, munifico donatore delle due statue del 
Duca di Genova: e del Principe Eugenio di Sa- 
voia, le quali adornano la facciata del palazzo 
di. Città. 

Ferimento. Scrivono da Caluso alla Gaz- 
setta del, popolo : 

« Venerdì a sera cirta le ore sette il cav. 
Scapini, ex-deputato, alla distanza di duecento 
metri dall’abitato in passeggio colla consorte 
veniva .proditoriamente con un colpo sul capo 
gettato a terra, quindi col bidente chè l’assassino 
teneva in mano ferito nel capo. Fu fortuna che 
perforato un orecchio, avendo urtato nell’osso 
attiguo, mol privava. sull’istante della vita. 

« La moglie postasi tra l’assassino ed il 'ma- 
rito colle grida riuscì a fargli dar la fuga. 

a Le rapportate ferite non sono,. come giova 
sperarlo, di gran momento. Ma. il povero cav. 
Scapini si .trova in cattivo stato. Fu catturato 
un fratello ‘di un prete locale’ sul quale cadono 
sospetti. » 

Distribuzione di premii scolastici. 
Genova, 16. agosto. Leggesi. nel Corriere mercan- 
tile : 

« Ieri , domenica; si. faceva la. solenne 
chiusura ‘dell’ anno scolastico nel collegio 
‘italiano per le fanciulle fondato dalla si- 
gnora Bianca Rebisso , e diretto attualmente 
dal.prof. Luigi Mercantini e dalla’ signora Mer- 
cantini-Defilippi di lui consorte. 

ell direttore esponeva coi sensi della debita 
lode lo avviamento dato alla educazione fem- 
minile da chi avea iniziato quello istituto, parlò 
dei»bisogni e. dei doveri di questo ramo impor- 
tantissimo dello insegnamento, toccò delle ten- 
denze morali e nazionali; e di quanto propone- 
vasi di attuare nei corsi ., educativi: da lui di- 
retti, a fine di formare la donna italiana, della 
qualé finiva ritraendo il tipo più perfetto. 

«Le. alunne diedero pure saggi dei loro studi 
musicali eseguendo con molta maestria due 
pezzi a più piano-forti. ) 

e Oltre le autorità scolastiche assistevino ‘à 
queste feste il. sindaco della città di Genova ed 
il primo presidente della corte d’appello, one- 
revole sanzione che la. magistratura ‘ela civica 
rappresentanza accorda a chi intende con frutto 
al ministero dell’educazione: » 

R. marina sarda. Leggesi nella" Gazzetta 
di Genova: 

« Si hanno notizie del R. brigantino ; Colombo 
da Bathurst (Senegambia) in data 23. luglio 
P. p ; quel bastimento si disponeva alla par- 
tenza per Sierra Leone... 

La salute a bordo era ottima. È 

c La R. fregata onerària Des-Geneys, partita 
da Elseneur. il.3 corr.; ancorava. 1’ 44° detto 
a Blachwall (Inghilterra) avente sempre il suo 
equipaggio in ottima sanità. » 

Notizie sanitarie. La Gazzetta di Genova, 
46 agosto, scrive : 

«Essendo corsa fra taluni una voce, secondo 
la quale un bastimento qui giunto: e. prove- 
niente da Alessandria d'Egitto avesse a bordo 


una persona malata con .sintomi sospetti di 
peste, abbiamo preso su questo supposto fatto 
le opportune informazioni: in conseguenza delle 
quali siamo in grado di dichiarare che in ciò 
nulla vi ha di vero. 

« Il bastimento proveniente da Alessandria 
di Egitto, e.di là partito fin dal 3 luglio: sa- 
rebbe il brick barca Numa, di 385 tonnellate, 
che giunse ‘in ‘questo porto il 13 Corrente € 
ne ripartì dopo poche ore; essendo diretto per 
Liverpool, ed avendo approdato soltanto per 
rifornirsi di alcuni oggetti di necessità. 

® La salute dell’ equipaggio di questo na- 
viglio (16 persone) era eccellente, | ma attesa 
la sua provenienza fu trattato © con la sorve- 
glianza più severa durante'il breve tempo che 
passò nel nostro porto. 

« Abbiamo da Tunisi una privata corrispon- 
denza del 7 corrente. A quella data lo stato 
sanitario in quella reggenza continuava ad es- 
sere eccellente. A Sfax, era giunto il 23 luglio 
da Tripoli, con patente netta, uno Sciabecco, 
e le molte lettere di commercio di cui esso 
era latore erano concordi , nelle informazioni 
sull’ incolumità di quella città e sulla cessa- 
zione del merbo vin Bengasi, attribuita però in 
gran parte alla numerosa emigrazione degli 
abitanti. 

« Queste notizie sono anche confermate, giu- 
sta il mostro corrispondente, dagli arrivi, via 
di Sfax, a Goletta, dove pure sono state ‘adot- 
tate misure preservative. 


« Un dispaccio telegrafico di Livorno del 14 


anaunzia che il governo toscano ha prescritto 
Una quarantena di cinque giorni per le proce- 
denze dirette od indirette dai porti della 
Francia. 

« Nella notizia sanitaria relativa a Napoli ri- 
portata nel foglio di- avant'ieri, sotto la ru- 
brica « Genova14 agosto » là dove dice « tutte 
le merci suscettibili soggette a spurgo saranno 
depositate in: Lazzaretto ‘» deve andar: detto 
« Tutte le merci suscettibili soggette a spurgo, 
di provenienza di Malta, saranno depositate in 
Lazzaretto. » 

Un meeting nella Scozia. —.In un 
meeting tenuto a Glascovia, il signor Jehn 
M’Adam alzossi a proporre la seguente risolu- 
zione : 

« Che i ringraziamenti dei cittadini di Gla- 
« scevia siano portati al corrispondente dei 
« giornali ‘il Daily News ed il London Times, 
< perla loro abile, intrepida ed indipendente 
e maniera in far conoscere la crudeltà usata 
« verso i nostri concittadini Henry Watt e 
« Charles Park, come pure della barbara cru- 
« deltà esercitata adesso nelle carceri «d’Italia 
< sopra uomini dabbene, ma più stortunati di 
< coloro, {perchè non. vi è la libertà. della 
€ stampa, la quale eccitare! possa la pubblica 
€ indeghazione e condannare. gli oppressori. » 

Questa risoluzione ‘ fu secondata dal sig. A- 
lessandro Campbell ‘ed approvata unanime- 
mente. 

Una legge antica. Nella città di Naum- 
burg in Prussia fu inflitta ad uno' straniero 
una multa di 2 talleri, perchè era ‘stato tro- 
vato che fumava. un sigaro entro le mura della 
città. Lo straniero si recò egli medesimo al 
palazzo civico, protestò contro la multa inflit- 
tagli e chiese che gli si presentasse la legge 
relativa. Gli impiegati della municipalità non 
seppero trovarla.e dissero ch'era una legge an- 
tica. «Se esistesse questa legge îo la dovrei 
conoscere, disse lo straniero, dacchè, miei si- 
gnori, io sono il ministro degli interni di 
Westphalen.» Nella notte successiva furono to- 
sto levate dalle mura le iscrizioni. che annun- 
ciavano il divieto di fumare nellè vie pubbli - 
che, ed ora una società di fumatori ha l’inten- 
zione di mettere al posto di quelle iscrizioni il 
ritratto del ministro che li ha liberati d’un 
così noioso divieto, 

La stampa a Pletroburgo. I] governa- 
tore di Pietroburgo, generale Ignatieff, ha sop- 
presso la vendita dei fogli volanti ed altre pro- 
duzioni letterarie, fatta lunghesso le strade. Il 
governo dopo aver provata la libertà della 
stampa, trovò in essa alcuni inconvenienti. Nel 
suo proclama che impedisce queste vendite, il 
governatore si esprime in questi termini: «Come 
non debbo permettere che ‘si vendano frutta 
immature ed uova fracide agli abitanti della 
città, così non debbo tollerare che si vendano 
siffatte. produzioni della stampa , che assomi- 
gliano molto sì alle une che alle altre, e sono 
anzi di gran lunga più dannose di quelle. » 


ISIDE. I RIRASS STELE (610 FRENI DE REESE EI SPE ST) 
NECROLOGIA, 
CARLO TROYA. 
Ci scrivono da Napoli, 12 agosto : 
<A questi dì passati, il grande storico del 
medio-evo, Carlo Troya, chiuse gli occhi alla 


«luce, morì come aveva vissuto; cercando ‘ed 
i anelando:la grandezza dell’Italia, di eui egli 


era sì grande ornamento. 


«La! vita dell’illastre uomo fa «tutta spesa 
alla gloria della nostra patria, e però ne ebbe 
dal governo persecuzioni, esilio, sventure; mi- 


. 


seria. Il Troya nel'1820 fu bandito dal regno 
@ visse dieci anni di esilio; nel 1848 fa il 
Presidente del consiglio dei ministri, dal quale 
Seggio discese dopo pochi giorni, dolente di 
non avere potuto porrè riparo alle sventure di 
questo infelice paese, da quel giorno traendo 
Sempre vita malaticcia, non potendo: uscire 
dalla sna stanza, patì pene indicibili nel veder 
migliaia de’ suoi amici banditi, carcerati o uc- 
cisì, senza essere di ‘altro colpevoli che di 
avere creduto nel giuramento di..... 1! Pure 
il Troya dalla stessa sventara traeva conforto, 
© mentre proseguiva la grande opera della 
storia del medio-evo, che certo è una delle più 
gravi opere che in questo secolo siansi pub. 
blicate in Europa, dall’altra la sua parola suo- 
Tiava conforto e speranza. Nessun uomo mo- 
derno ebbe forse tanta grandezza d’animo quanto 
il Troya; ia nessuno: la mente ed il cuore si 
trovarono in così grande armonia ; cosichè non 
potevi affermare se il grande storico era più 
dotto, che. virtuoso. 

« Morto'il Troya, la polizia napoletana che 
aveva avuto tanta cura della sanità di tanto 
uomo, cercò tenere il più che fosse possibile 
celata l’infausta nuova; per. modo che pochi 
ne ebbero notizia; e questi pochi corsero su- 
bito in casa dell’estinto, cercando di onorare 
nel miglior modo possibile la memoria dell’il- 
lustre storico. Ma già trovarono sul portone i 
Birri ed il commissario di polizia, e riusciti a 
salir sopra, richiesero della moglie dell’estinto ; 
ma in nessun modo potettero vederla ; poichè 
si diceva, che ella stesse ragionando d’affari 
con l’avvocato. Ma in realtà la povera donna 
era stata chiusa in una stanza per ordine di 
D. Ferdinando  Troya, attuale presidente del 
consiglio dei ministri e fratello dell’estinto, af- 
finchè colei non avesse potute parlare con 
anima viva. Seppraggiunti moltissimi altri, si 
offrivano di accompagnare alla chiesa con mille 
altri giovani il cadavere di Carlo ;. ed ‘ebbero 
in risposta che il re aveva proibito qualunque 
siasi esequie: e che era volere della famiglia 
che. nessuna dimostrazione si fosse fatta; 
anzi aggiungendo mendacio a mendacio anda- 
rono ripetendo che l’illustre storico in un 
articolo del suo testamento aveva lasciato detto 
che non voleva onore di sorta nelle esequie. 
Sì fece perfino ignorare il termipo in cui il ca- 
davere recavasi al sepolcro, ‘e quando ciò av- 
venne, le vie erano gremite di soldati, birri, 
e poliziotti; e fino anche [la chiesa si trovò 
ricolma di ispettori e spie che notavano tutti 
coloro che più animosi colà si erano recati. 
Così in Napoli si onora la memoria dei grandi 
intelletti, così questo governo perseguita an- 
che i cadaveri degli uomini onesti, spaventan- 
dosi di ‘tutto e di tutti), e cercando sollevare 
in alto uomini che fanno vergogna ‘alla specie 
umana. » 


Notizie Politiche 


bile... La rinnovazione di quell'impero col mezzo 
del maomettanismo è ‘un sogno ineseguibile. 

— Un giornale ufficioso di Berlino, la Gaz- 
zelta patriotica, contiene la seguente netizia : 

« Si aumentano gli indizi che nel mese di 
ottobre l’ordine dei nostri rapporti governativi 
prenderà una forma più stabile. Non pare che 
si abbia l’intenzione di prolungare di nuovo il 
presente provvisorio nella direzione . superiore 
degli affari di stato. Si riconosce da ogni lato 
la necessità di giungere ad una situazione de- 
finitiva. Per quanto si dice, le nuove elezioni 
avranno luogo soltanto dopo che la questione 
del governo sarà decisa. Alla fine dî ottobre si 
attende l'elezione degli elettori. Quella dei de- 
putati non potrà aver luogo prima della. metà 
di novembre. 

La dimora del re di Prussia a Tegernsee si 
prolungherà oltre il mese d'agosto, e il viag- 
gio ai bagni di mare a Putbus, dapprima ideato, 
non avrà luogo. 

— La sentenza nel processo politico contro 
gli studenti di Lemberg fu pronunziata il 5 di 
agosto. Alessandro Banilowitch che aveva ol- 
trepassato i venti anni della sua età, fa :con- 
dannato a morte, sette altri a cinque anni di 
carcere, ed uno che non aveva ancora 14 anni 
ad un mese di reclusione. I condannati furono 
raccomandati alla grazia imperiale. ' Gli inter- 
rogatorii durante il processo dimostrarono che 
sì trattava piuttosto di fantasia riscaldata che 
di congiure pericolose allo stato. Alessandro Da- 
Rilowitch diceva di discendere dal principe 
Danilo e ca Gio. Sobieski e perciò aver diritto 
di essere sovrano di una parte della Galizia. 
Un altro dichiarò che sperava di diventar prin- 
cipe o almeno possessore di beni. Un terzo 
credeva di introdurre un paradiso terrestre, 
con un benessere generale senza imposte. Cin- 
que ragazzi formavano un comitato segreto; 
uno di essi dell’età di 44 anni, messo in pri- 
gione da solo, si mise a gridare e piangere nella 
prima notte per paura di essere solo. Invano 
il loro difensore fece un commovente appello 
al cuore dei giudici, e li ammoniva di non fare 
martiri politici da sciocchi e leggieri ragazzi. 

— Il generale Tottleben, celebre per la sua 
difesa di Sebastopoli, sta scrivendo la storia 
della campagna di Crimea, e particolarmente 
dell'assedio. di quella fortezza. Egli lavora a 
quest'opera sino dallo scorso inverno, assistito 
da due aiutanti. Così la Gazzetta d'Augusta. 

— Si scrive da Parigi alla Gazzetta awstriaca: 

« La commissione per regolare i confini del 
Montenegro sembra nella sua prima seduta mon 
avere ancora oltrepassato le questioni di forma, 
Per parte della Francia si manifesta assai vi= 
vamente il desiderio di procurare ai montene- 
grini un piccolo porto nel mare Adriatico; ora 
si parla di Spitza ai confini turco-dalmati, verse 
settentrione di Antivari. L'Austria e la Porta 
si dichiarano contrarie a questa concessione. » 

Il corrispondente esprime la sua speranza 
che anche le altre potenze si uniranno ‘a que- 
sta opposizione per non aprire alla Francia e 
alla Russia una porta per penetrare nel centro 
della penisela ottomana, introdurre armi e mu- 
nizioni e preparare in questo modo la distru- 
zione già progettata dell'impero turco, la quale 
minaccia l’Europa di una guerra generale. 

L'ira della Gazzetta'austriaca si manifesta an- 
cora nella sua corrispondenza da Costantino- 
poli, che parla degli avvenimenti del Montenegro. 
Il sig. Delarue, segretario del principe Danilo, 
vi è chiamato un parrucchiere mentitore. 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

« Una inevitabile fatalità sembra condurre 
l’impero turco verso la sua caduta. Invano fa- 
rono i potenti sforzi e sagrifici dalle due grandi 
potenze occidentali per sanare la Turchia della 
sua malattia, la cui fine tragica lo czar Nicolò 


voleva affrettare per il proprio vantaggio. Sch- | eee‘ ‘IG I 
bene il governo ottoraano sia stato introdotto ° ° 0° è. 
nel circolo delle nazioni europee, pure non vi Dispacci elettrici priv. 
sono che i loro. rappresentanti diplomatici per AGENZIA STEFANI 

agire. La Turchia rimane una potenza indebo- 

lita ‘e snervatà, nella quale non ha significato, Parigi, 171 sera. 


nessun'altra forza ‘che quella della barbara vio- 
lenza con cui sì cerca di rompere. ogni resi- 
stenza, nen potendosi pensare ad alcuna ubbi- 
dienza che nasca da rispetto e convinzione. 0- 
vurque vi sono turbolenze e rivolte; i cristiani 
sono esacerbati e cercano di. sottrarsi colla 
forza alle usurpazioni ed ojspressioni degli ot- 
tomani; questi ‘ultimi nel loro cieco. fanatismo 
fanno strage dei cristiani e il. governo rimane 
isolato con tutti i. suoi progetti e: le ‘sue «in- è 
tenzioni, sì richiama’ seropre ai suoi zelanti | !! 100 SPA crertigyia 09/45: a 
sforzi per far penetrarella civiltà nel. paese, per.| OnSolidati a 96 112 in rialzo di 118. 

adempiere a tutte le sue promesse, e ristabilire |- 
l'eguaglianza di fatto fira tutti î suoi sudditi. 
Sgraziatamente a queste: parole stanno di con- 


Berlino 16. S. M. il re è aspettato a Potsdam 
la. ventura settimana. fe 
La regina Vittoria ha visitato Berlino. 
“— Borsu di Parigi del 41. 
Aumento considerevole su tntti î valori. ll 
Credito Mobiliare a 725 in rialzo di 30 franchi 


sul corso di ieri; la ferrovia V. E. a 422; le 
Lombardo-Venete a 592, 


Borsa pi Parici del 17 agosto 


cose non può durare molto... Se si mette ‘di 
mezzo l'ambizione, una ‘gran guerra è inevita- 


tro tristi fatti. In Candia, in Bosnia, nell’Erze- { Fondi francesi Aasctninti Pogingerce 

govina, a Gedda si è manifestata l'impotenza e'| 3 90. . » A Î%, sl 

la miseria del governo .anche. {troppo chiara; | 4112 pe 0,0 93» > ba 

ciò rende vane anche le migliori e meglio pen- | Consolid. ingl... I 

sate combinazioni e stanca la»pazienza degli ar Cari PRIN Re 

amici più provati del divano di Costantinopoli. 4853 3 ol it vg 

Non è necessario di avere uno sguardo molto 0 + bt 

acuto per riconoscere. che un-tale stato «di 130 d ; B 
Ne iii RR TA I 


8. Romnarno. Gerente; — 


DEI 


. FERROVIE 
«Da Torino a Genova 


anda: Torino 


da Genova 
da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimo,a Genova 
Da Genova a Voltri 
da Genova 
da Voltri 
Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 
Navigazione — Corse ascendenti. 
da Sesto 
Arona 
Pallanza 
Intra 
+ Magadino 
Corse discendenti. 
da Magadino 
Intra 
Pallanza 
Arona 
Sesto 
| Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 
«Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria. 
da Acqui 
‘ Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 
uè 1 Da Tortona a Novi 
da Toriona 
da Novi 


"ORARIO DELLE PARTENZE 
CONVOGLI ARELE STRADE FERRATE 


conforme alle-variazioni del 22 luglio. 


>PERROVIE i .î 
Ore ‘antimeridiane’ | Orè ‘porterid. ‘| Da Torino a Pinerolo 
5450 904011 4503 50 ® 615 || da Torino 
5150r0 9453 55 630 4 di Pinerolo 
7-:45:0 12015) 5 40 « 70415 Da Torino a Cuneo 
8.254 » » > f da Torino 
6% da Cuneo 
8.55. 12 0/3» 540.7.05.] Da Sal Savigli 
5/45 755 40/20|1 55 440. Tal da Soriglino a e 
NETTO i. da Saluzzo 
8.30. ..8 50| 12 05 7.12 || ‘ Da Braa Cavallermaggiore 
5° vu 830] 1230 5 20 |l Ja Cavallrmaggiore 
re ‘ |{ da Bra 
Da Torino a Su: 
1.80: 19:18 121514092608 sa mori Torino @ Susa 
ir 20 445 || da Susa 
5 » 7 rì 
14 50 5:25. 8a Ri Emanuele 
da St-l t 
4 >»_645 1230» >» É È Toti! 
625 845 2:50.» » {l.da/StJean de Maurienoe 
6409 » 305 >» > ll Da Torinoal Ticino per Vercelli 
840: 441 50 1205 5 » e Novara 
42 95 dd da To rino i 
6,50. 40 20 Gip: ico O si 
495 9 12.40 6 20 | d ao Biella a Santhià 
3 da Santhià 
845 1230. 7.x| i | 
9 Di Vercelli-Casale Valenza 
5 30 40 20 9 >: È du Vercelli ? 
elia 1210 8/45 da Valenza i 
69 95 12 90 4020 6 larici Ivrea a Torino 
9% 550 da Torino 
845 820 


SIROPPO PAGLIANO 


Garanzia della sua vera origine 

In.seguito a verbale colloquio: col 
professore Pagliano, fu convenuto! 
che, per guarentigia contro; le con- 
traffazioni ,, d’ or. innanzi, tutte, le. 
boccette del Siroppo Pagliano 


firmadell’a ci ee 
»INizza, casa centrale, farm. Dalmas. — 
Torino, Bonzani, Depanis ; Cuneo, For- 
neriîs;. ‘Genova, Bruzza; Gasale, Bava; 
Biella; Masserano; Nizza Monferrato, 
Quaglia. 


MI 


sanità 
ati 0 weer 


ditte i ident 


dea cn ‘odori. i, 


.{ due passaggi, via idei Due Bastoni. 


NERLE NIDI 


da e P. LAROZE, chimico farmacista della Scuola spootale' ‘ai Par 

lerità dei ‘prodotti miedico-igienici prova che nel monére si conserva si ua 
umi. etere ‘aquisitezza, è possibile dicomumicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere; fra gli. organi diversi la perfetta jpalute. La loro composizione è stata dettati | 
dalla conoscenza esatta delle scienze; naturali e chimiche, e da un’assidua maripola ‘ 
zione, durante 30 anni, di preparati Aadtinati all’aso medico. 


È 
inch Pi FaSoENOBINTA Mi ar-!% 
EL IXIR DENTIF RICE I sito ali rne la caduta ARI Ps iisensetiento; togli! \ 


“oonservare ‘ai denti letloro Biancherza|mare i pruri 
e calmare: 
în dentarie. 


Ra alla Chiackina, Piretro 

base la ma; 
mlt tartaro, 
Bo ct, pla Renee penali COLD CREAM SUPE RIEUR 
floro scassamente e la lero orduta. La bocc.L.1 &9.idire la pelle; 


alla Chinchins, Piretro è 
tà dell’Elisir e ‘della Pol-|"% 


pronta © sicura per dissipare i bi-|[FEYEEBA: 
ee le serpigini, il bruciore del ment, perfegionate 
tutta, la sutiziose Pa: fumatori è per 
» L 8 95.ilito spiacevole. Una Lu Ape allo svegliarsi, 
per l’uso della ta- 
‘anrci gode di tutte le $i 
dll'infazione d'anici nello puocharo, o nel- 


ì D cali vi è in | 
ente saturo, come o nel sapone medicinale; i iaia le ri 


IL 

o'nnova invenzione per clisteri a xampi itio J 
continuò e regolare, senza stautato. filasse 'LAGONAGGIORE, SINTORN 
0 molla; di un meccsaismo setaplicissimo è | 
che si, adoperancon bi Mg uffa | CON VIAGGI 
serve per ogni sorta d’injezioni, ( Medaglia È 
d’argento) — Pirigi, Nawdimat (i .ventore * val Lago d’ Orta, a Varallo, nel 
dei. Clysopompes) , rae de la Cite; 19) — pil” Ossola; al monte Rosa, ai laghi 

Deposito pusitnd Uffizio Conerale d'An | di Varese, di ‘Como, di Lugano, 
nungi, vis R, V.;degli Angoli, 9, Foriso i ‘è ai principali varchi dell’Alpi 


pi ca RE OI BRIT 

s o circonvicine 
D'affittare pel 4° di ottobre |... z0rer soviFORTI. 
© Un alloggio al 4° pi no di 7 mem- 


Seconda edizione accresciuta di di- 
bri con cantina e palco morte ; con segni, di carta itineraria, di ‘tariffe ed 
indicazioni utili al! viaggiatoré ‘ed'al 
commercio. 


Prezzo : Ital. L. 5 


(ARIDI 


Ricapito; dal portinaio, via Mercanti 
porta n. 15. 


Ì 
| 


iornali | 


Ì. 


» fire scomparire le Meolo Tasse | 
farinose della testa. ti focsetti Li: no. i 
DE NOI&ETTE PÀ 
toeletta conseryatrice dei capelli, per r1 

ro na go od atonia massime nei fanciulli. — Lai! 


RPUMEE 


lo i- 


ammorbi- 
ri più bianca; prevenire le rughe, '; 
le conservare alla carnagione la sua freschezza e la | 

wua lueidezza. — Il vaso L i 


1 "i Î Vito LO 

A DENTONE 
rimettere alcuni 
dia e tedesch 


gr D tivo delle affezioni della |senza È eil tao ritonesorata pei bagni ; x 
raso [3 Pa foriicant é per ra) (frizioni igieniche.— ade 
per h toeletta‘ del viso,|£- 1, 50. 4 


bj del Dott. Paolo Cie: 
rese. Esse sono pre- 
persone che hanno l'a- 


becca in un fresco sa- 


ingia lo stato 
to la sua purezza. — La mossa 


re, e rende 
Sonia D) Li se.” 


{Sono da 


A vendibile dai principali librai 


(ie tia perla barb quanto per la toeletta gior-| RE ssp LR DE vi \THE SUPERCINI st col 
*inalierà, ésso ion produce mai alcuna irritazio Lone | m' oritu ni riore alle acque di 
falla. elle. — fl pesso L. #15. n di Lei e tremori delle 
$ VEDETE NEI VEST] in polvere aro-|mo pg cd Conserva la; filo 

imatizzata stessi © i, almente 1 lai che sì 

parba, © è pet la toeletta del pa na delle pag ° slleno fr gi pia Hi pei boccetta |î- 

‘del wiso delle mgnore, e_per frizioni nei bagni.|L- #59: 

ha boccetta L. ® 30. . 

Hi WENAFGRE. DE CONAI AR 

per dissipare È "i ed'abbellirli. Essa è 

saio; e fare s0omparite rato pe gerdllarip di vi di 

Mibedhiie rOfss)>— La boccsita L. #40...‘ DU, alla pderi.ro Mpa LS Mento TTI) 


Osservazione. — A fine di evitare ‘li contraffazione sivesigerà che ogni prodotto 
‘porti il timbro del governo francese sopra | la'firma; di A. P.. Lamore. 
reposito negli Stati:Satdi per. ad) vendità ll’in 
Hi icemerale d'Annunzi,, via B. Vodegli ap gti 
- canti» nastale all'indirizzo del Direttore del su 
Vendesi pure: dai farmacisti : Torino , Bonzani ; Depeale; si a — Genova, Bruzza — Alessan. 
idria. Basilio - _ Novara. L. Cac Caccia — — Vercelli, Berieletti - _ I Bava — -Iatra, L. Caccia. 


I. noeposito gomerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des  Petits tale 26, Panic. 
& 


9” ed al minuto presso rutazia: 
9,, da para Spedizione in; prowincra i 


ese 


i\D'AFFITTARE aL PRESENTE. 
‘if? contrada Poria Nueva, N, 46, 
xs piano 8 casa. Rossi, 
Due camere civilmente mobiliate, 
;| disimpegnate, tanto unite che se- 
parate. 


È Pamenze 


‘ Ore antimeridiane |, Ore pomerid; v_eRii 
5.30, 42, è 5.30» >» 1}) affittare 
1.00 coat ZA40 hp in casa Banintendi, vià Borgonuovo 
5209» 255 710 PORN 
525. 905 3» 745 | Vari appartamenti, signorili 
6 55 40-35 490) <8 ag |issicsne REBPBRCS Lisi rv 
55810938 3:33. 7 48 nr; se 
nn lv vai BOO (pun 
9 d®0) ‘patoris ip essa, Rossì, contrada di Porta 
6,06 9 46 341 756 | Nuova, n; {, iano” terzo. . 
RI sAGE ‘eommissioni per confezione 
Pa que g 1904 debian Mg ae che per 
bi 30 * | donna preszi discreti, è guarentisce 
la opionsurupolosalesatttiza del lavora 
n URLA 12 940 °|P 1 cagna parimettti ‘Vrintarico | per 
ny USE | » ipa! og vbompleti korredi pi nozze tantò per 
n la ciità che per la provineia, colla 
lia iodi CliE- fornitura di itele.. spercals, ;rlentotles î 
i piszi a piacimento di chi volesso gno- 
rarla de #00î somandì, 
5:20..8. » 42:30 5 55 81 
9:80 410» 320540 GOLA LIO LIQUIDA ENTI 
RIETI dine per incollare il legno; la porcel-: 
145 225 755: | lana. il marmo, il: vetro,.le pot 
che,.1 giuooatoli, 6352 KM) adopera 
50», 3» 8 25 | iredda, e basta applicarne pochis 
SITO 12 30. 750 | sirca sopra l’oggetto che si vuole 
a ; rasconiodare. — Prezzo dsi flacone 
» D» » > PRIN t 
a Dice [qargge |: Sn 70 e L. 1 30. Deposito presso 


Ti pira generale d'Annunsi, via 
B. V. "degli Angoli, n.9, Torino. 


[AME SISA ZOLA BINDI SSR SLI SA e E 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


| Borsa di Commercio. — Bollettino ufficiale dei corsi ‘accertati 
dagli agenti di cambio e, dai sensali. — Torino, 17 agosto 1858, 


FONDI PUBBLICI Contratti del giorao precedente dopo la Borsa Contratti della mattina 


Renpite, Godimento In contanti In liquidazione In contanti In liquidazione 

1848 5 0,0 4 marzo —. — — - — 92 50 - — 

1849 5 0j0 1 luglio 9090 — —. — 90 25 = — 

ObbI. 4850 4 00 4 luglio — — =. =. 995 — Eine 
FONDI PRIVATI 


Az..Cassa comm. eind ne. —  — 
Ferrovia di Caneo 1 ap..—. — 
n Obbl.a.Alug. 256 50 —. 


218 54 agosto 


Ferr. di Novara 4 lug. —* — —. 
Obbl. | 4° aprile 277 _ — — - cErpajare 
Cambi : Corso delle monete 
Augusta P «deg 77 ti sir Oro Compra Vendita 
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Per.il l'ottobre p.v. 
SI RICERCA 


On ‘ampio lotale in cui possa collocarsi l'ufficio di un gior- 
cale con, tipografia annessa. 7 

Si desidererebbe che, questo locale potesse contenere P uf 
ficio- del. giornale e la tipografia alle. stesso. piano . 0 quanto 
meno a due piani vicini; che: ‘fosse situato ‘in una posizione 
centrale di ‘Torino; che’ fosse ‘esposto a, mezzogiorno; che 
avesse prospetto im. un cortile 0 giardino’ piuttosto ‘che in i- 
strada ;che avesse un accesso comodo, decente e libero, 

Dirigere le indicazioni all'ufficio dell’Opintone. 


Vrssso l’UPFIZIO GENERALE, D'ANNUNZI, via ‘beata Vergine degli Amgali, Ni 9 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessari], alla 


POTICHOMANIE 


Casssite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di. 


L. 12 4. l I —L. 20 — L:'26 — L. 30, Mr gte. 


A norma del presso * verrà. rigorosamente fatta la spedizione. 
Spadizione nella Provincia eontro.vaglia postale: affrancato - all’ tidiviszo del: Direttote 
lello sterso Wffizio, i 


Tipografia! dell'Opinione diretta da G. CARBONE. 


